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CASSA RURALE 
DI 

STATUTO 

Art. I 

E' costituito, a tempo indeterminato, il consorzio eco- 
nomico registrato a garanzia illimitAta,  
denominato «Cassa Rurale di  
con sede in -.‘,,p,›~zo, , avente per principale 
oggetto l'esercizio del credito a favore dell'agricoltura. 

Art. 2 

La società ha per scopo il miglioramento morale ed 
economico dei propri soci ed esercita la sua attività nel 
territorio del Comune di .45a,t-e-e749 • 

L'assemblea dei soci può tuttavia deliberare che sia 
richiesta, ai sensi di legge, l'autorizzazione ad operare in 
uno o più comuni limitrofi, 

Art. 3 

Possono essere soci le persone giuridicamente capaci. 
che offrano garanzia di moralità e di onestà ed abbiano 
domicilio, od almeno frequente dimora, o beni immobili, 
nel territorio in cui la Cassa Rurale svolge la propria 
attività, e che non facciano parte di un'altra società a re-
sponsabilità illimitata avente scopi analoghi. 

Le domande di ammissione devono essere indirizzate 
al consiglio di amministrazione, che ha facoltà di accettarle 
o di respingerle. 

L'ammissione a.  socio si effettua con la sottoscrizione 
apposta nel libro dei soci. 
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L'esclusione è pronunziata dal consiglio di ammini-
strazione. 

Contro il provvedimento l'interessato, entro dieci giorni 
dalla comunicazione avutane, può ricorrere al comitato 
dei probiviri, che decide inappellabilmente. 

Il socio escluso decade, dalla data del provvedimento, 
dall'esercizio dei diritti attivi; egli rimane invece vincolato, 
agli effetti di tutti gli obblighi sociali, sino alla fine del-
l'esercizio finanziario successivo a quello in cui l'esclusione 
è avvenuta. 

Art. 8 

Nel caso di moíte del socio gli eredi di lui subentrano 
nei diritti e negli obblighi del defunto fino al termine del-
l'esercizio finanziario susseguente a quello in cui la morte 
è avvenuta, e solo da detto termine si considera risoluto 
il vincolo sociale. 

Art. 9 

L'obbligo di garanzia dei soci usciti per qualunque 
causa, come pure dei 'loro eredi, previsto dalla legge e 
dal presente statuto, dura ancora per due anni dal giorno 
in cui è venuto a cessare il vincolo sociale e si estende a 
tutte le obbligazioni e agli impegni assunti dalla società 
fino a tale ultima data. 

Ai soci usciti, o ai loro eredi, spetta soltanto, dopo 
spirato il termine di garanzia, il rimborso della quota di 
partecipazione, in misura non superiore all'importo versato, 
esclusi qualsiasi diritto o pretesa sul patrimonio sociale 
esistente. 

Art. 10 

Il patrimonio sociale è costituito: 

dal capitale sociale, formato dalle quote di parte-
cipazione; 

dal fondo di riserva ordinaria; 

dai fondi speciali, che venissero istituiti in dipen-
denza di rischi per determinate operazioni o impegni. 

— 3 — 
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Per i depositi a risparmio la Cassa rilascierà appositi 
libretti, muniti della firma sociale. I libretti possono essere 
nominativi o al portatore. 

I rimborsi non possono effettuarsi senza la presenta-
zione del libretto. 

Il consiglio di amministrazione stabilisce ogni anno 
le condizioni e i tassi di interesse per le diverse categorie 
di depositi, che potrà modificare anche durante l'esercizio, 
in caso di particolari accordi fra istituti di credito. Ogni 
modificazione delle condizioni e dei tassi sarà resa nota, 
con piena efficacia, mediante affissione dell'avviso rela-
tivo nell'ufficio della Cassa in luogo visibile al pubblico. 

Art. 15 

Al fine di conseguire gli scopi sociali, la Cassa si pre-
figge di compiere tutte le operazioni permesse dalla legge 
sull'ordinamento delle Casse Rurali. 

Pertanto essa potrà: 
compiere, previa autorizzazione ai sensi di legge, 

operazioni di credito agrario di esercizio, direttamente o 
come ente intermediario, ed operazioni di credito agrario 
di miglioramento; 

fare operazioni di credito in genere a favore del-
l'agricoltura e dell'artigianato, nonchè di credito ordinario 
nella misura massima consentita dalla legge; 

acquistare titoli di Stato o garantiti dallo Stato, car-
telle fondiarie od altri titoli ad esse equiparati, per un 
ammontare non superiore a quello consentito dalla legge: 

assumere servizi di corrispondenza con le Casse dì 
Risparmio e gli Istituti di credito agrario, e, previa auto-
rizzazione del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, 
anche con istituti nrdinari di credito; 

assumere il servizio di incasso effetti, anche per 
conto di istituti ordinari di credito, nonchè di emissione 
di assegni e vaglia bancari per conto dell'Istituto di emis-
s;one e degli Istituti di credito agrario regionali; 

I riscontare il proprio portafoglio presso gli Istituti 
previsti dalla legge e, coll'autorizzazione del Ministero 

5 
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Art. 18 

L'assemblea generale straordinaria viene convocata 
quando ne sia riconosciuta Ja necessità dal consiglio di 
amministrazione, oppure ne sia fatta domanda dal collegio 
dei sindaci o da almeno un quinto dei soci, con l'indica-
zione dello scopo e degli oggetti da trattare. 

Art. 19 

Le assemblee generali, ordinarie e straordinarie, ven-
gono convocate mediante avviso, che dovrà essere affisso, 
almeno sei giorni prima di quello fissato per l'adunanza, 
all'albo sociale. 

Quando l'assemblea sia chiamata per decidere lo scio-
glimento o il cambiamento dell'oggetto della società, sarà, 
inoltre, dato avviso ai soci della convocazione, mediante 
currenda o con cartolina. 

L'avviso di convocazione dovrà contenere la data e 
l'ora della prima e della seconda convocazione, il luogo 
della riunione e l'ordine del giorno che sarà trattato. 

L'assemblea di seconda convocazione può esssere in-
detta per un'ora dopo quella fissata per la prima, eccet-
tuato che si tratti di deliberare lo scioglimento o il cambia-
mento dell'oggetto della società, nel qual caso l'assemblea 
di seconda convocazione dovrà essere indetta con un 
intervallo non minore di sei e non maggiore di ventun 
giorni. 

Art. 20 

Le assemblee generali, anche se chiamate a deliberare 
per la reintegrazione del patrimonio sociale, sono valida-
mente costituite e possono deliberare in prima convoca-
zione, quando sia presente almeno un terzo dei soci, e 
in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci 
intervenuti. 

Però per deliberare lo scioglimento o il cambiamento 
dell'oggetto della società, è necessaria in prima convoca-
zione la presenza di tre quinti di tutti i soci, e in seconda 
convocazione la presenza di almeno un quinto. 
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dall'assemblea generale fra i soci, a maggioranza relativa 
di voti. 

Essi possono essere esonerati dall'assemblea dall'ob-
bligo di prestare cauzione. 

Il presidente dura in carica quattro anni; gli altri mem-
bri del consiglio si rinnovano metà per ogni biennio. La 
designazione degli uscenti avviene, al termine del primo 
biennio, mediante sorteggio, ed in seguito per anzianità. 

Gli uscenti sono rieleggibili. 
Non possono far parte del consiglio di amministrazione 

due o più parenti o affini fino al secondo grado incluso. 

Art. 25 

In caso di vacanza di uno o più posti nel .consiglio, 
gli altri amministratori, uniti ai sindaci, provvedono a sur-
rogare i mancanti fino alla prima assemblea generale, de-
liberando con la presenza di due terzi dei rimasti in carica 
e a maggioranza assoluta di voti. 

Quando però il consiglio perdesse, per qualunque 
causa, metà dei suoi membri, dovrà essere subito convo-
cata l'assemblea generale per la rielezione dell'intero 
consiglio. 

Art. 26 

Il consiglio si raduna almeno una volta al mese. Le 
adunanze sono indette e presiedute dal presidente o, in sua 
assenza, dal vicepresidente. 

Esso delibera validamente con la presenza di almeno 
quattro membri, compreso il presidente, o il vicepresidente, 
ed a maggioranza assoluta di voti. 

I membri del consiglio di amministrazione non pos-
sono votare nelle deliberazioni riguardanti operazioni nelle 
quali siano personalmente interessati o siano interessati 
loro parenti o affini fino al secondo grado. 

Tali operazioni, come pure quelle nelle quali siano 
personalmente interessati gli impiegati, devono essere 
votate per scrutinio segreto, all'unanimità dei consiglieri 
presenti e col benestare dei sindaci. 

I verbali delle sedute del consiglio devono essere tra-
scritti nell'apposito libro e firmati dai presenti. 

—9-- 
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Art. 30 

In assenza del presidente, lo sostituisce, con tutte le 
attribuzioni e i poteri, il vicepresidente. 

Art. 31 

Il collegio dei sindaci è composto di tre membri effet-
tivi e due supplenti, eletti dall'assemblea generale fra i 
soci a maggioranza relativa di voti, salvo il caso previsto 
dall'art. 16 della legge 6 giugn_931  2 N° 656. 

I sindaci durano in carica danni e sono rieleggibili. 
Essi eleggono nel loro seno un capo sindaco; posson 

operare anche individualmente e deliberano a maggioranza 
di voti. Essi devono trascrivere in apposito libro i loro 
accertamenti e rilievi sia collettivi che individuali. 

I sindaci devono vigilare sull'osservanza della legge. 
dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni sociali, 
e su tutta la gestione sociale in' genere. Essi hanno diritto 
di assistere alle adunanze del consiglio di amministrazione 
ed alle assemblee generali e devono essere invitati. Pos-
sono anche far inserire le loro proposte nell'ordine del 
giorno dell'assemblea e del consiglio di amministrazione. 

Art. 32 

L'esercizio finanziario ha inizio col 1° gennaio e termina 
col 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ciascun esercizio sarà compilato il bilancio 
annuale, secondo le norme e con i criteri di una buona e 

cdrretta amministrazione, mettendo in evidenza lo stato 
delle attività e delle passività, del patrimonio sociale, gli 
utili conseguiti o le perdite sofferte. 

Art. 33 

Tutte le controversie fra i soci e la società, relative 
all'interpretazione del presente statuto, dei regolamenti e 
deliberazioni sociali, nonché i ricorsi contro l'esclusione 
da socio, saranno decisi inappellabilmente da un comitato 
di probiviri composto di tre membri nominati dall'assemblea 
generale, che può sceglierli anche fuori dei soci. 

— _11 — 
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VERBALE 

dellvAssemblea generale straordinaria dei soci della Cassa Rurale/ di Coredo tenu= 
tesi in Coredo, il g1orno8 dicembre 1935 XIV per deliber are sul seguente: 

Ordine del giorno 

I) Proposta di •modifica della denominazione sociale e delle statuto formulato in 
conformità alla legge 6 giugno 1932 1°656 ed ispezionabile nella sede sociale 
approvazione del teste definitivo del nuovo statuto. 

2) Elezioni : a) del Consiglio di amministrazione; 
del collegio dei sindaci; 
del comitato dei probiviri; 

Determinazione del fido massimo da concedersi ad un singolo obbligato. 
4  Fissazione del limite degli impegni passivi che il consiglio di amministrazione 

e autorizzato ad assemere. 
5) Etentualia. 
Premesso che l'odierna, assemblea straordinaria, convocataa con avviso di data l 
dicembre,notificato ai soci a norma dell'art. 10 dello statuto,si raduna in secon= 
da convocazione,per essere andata deserta l'assemblea di prima convocazione 'dei l 
dicembre indetta col medesimo ordine del giorno, e premesso pertanto che l'odier= 
ne assemblea può validamente deliberareta sensi dell'art.43 dello statuto,con qua= 
lunque numero dei presenti. Il presidente Sig. Francesco Sicher consta l'ora indi= 
cata nell'avvise,e cio ad ore 12 la presenza di N096 soci inscritti, apre la sedu 
ta chiamando a fungere cuali scrutate/i e firmatari del presente verbale i Signori 
Widmann Benvenuto e Malfatti Aurelio ed a segretario il Sig. Sicher Gustavo. 
Inizia quindi la pertrattazione dei singoli punti dell'ordine del giorno,in merito 
al quale sono prese le seguenti: 

e D  elihe.re.ì  7 i  elni_ 

Ad) 1) Il presidente rileva che la proposta modifica della denominazione sociale e 

dello statuto risponde alla necessità di uniformarsi alle disposozioni delle leggi 
6 giugno 1932 N°656 e 25 gennaio 1934 N°186,Fa presente come, per ovvie consideralo 
zieni di chiarezza e di coordinamento delle varie disposizioni delle statuto,si 
sia trovato preferibile di compilare un nuovo testo,sulla base delle schema propo= 
sto dalla Federazione Nazionale,anziche formulare modifiche parziali del testo att 
atuale dei singoli articoli.Su proposta del presidente si procede alla lettura 
dello statuto,mettendo in discussione e in votazione ogni singolo articolo. 
Esaurita la discussione e la votazione dei singoli articoli,i1 presidente indice 
la votazione per l'approvazione della nuova denominazione sociale che suonerà 
(Cassa Rurale di Coredo) e per l'approvazione del nuovo statuto,nel teste defi= 
nitivo concretato in seguito alla discussione e votazione sui singoli aricoli. 
Per alzata di mano,con prova e contro prova,l'Assemblea delibera all'unanimità 
a) di approvare la modifica della denominazione sociale in modo che suoni (Casa-
sa Rurale di Coredo) 
B) di approvare il nuovo statuto,secondo il teste proposto e she viene sotto= 
scritto,per l'autenticità,dal presidente e dai firmatari chom e allegate agli 
atti atti della presente seduta. 
Ad.2) Su richiesta della maggioranza dei presentifr si delibera di procedere alla 
elezione per acclamazione. A comporre il consiglio di amministrazione risultano 
eletti all'unanimità: quale presedente il Signor Sicher Francesco quale vicepre= 
sidente Signor Inama Guido quali consiglieri i Signori Sicher Attilio,Dalpiaz 
Fortunato,Biasi Livio,Inema Francesco,Rizzardi Prospere,iguali tutti dichiarano 
di di accettare la carica.. Gli amministratori vengono esonerati dal prestare 
cauzione. 
A comporre il collegio sindacale vengono chiamati con elezione unanime i signori 
Sicher Carlo,Rizzardi Augusto,larinconz Luigi quali sindaci effettivi, e i SIG. 
Pancheri Davide 'e Widloonn Riccarde quali sindaci supplenti. 
A comporre il comitato dei probiviri sono nominati all'unanimità i Signori 
Zandron Elia,Erlicher Pio e Rizzardi Fortunato. 



Ad.3) Si delibera di fissare a Lire 20.000.— il fido massimo che può essere cene 
cesso ad uno stesse obbligato, con facoltà al consiglio di amministrazione di 
concedere anche prestiti per un importo maggiore,ma soltanto verso garanzie 
reali e di sicure riposo. 
AD.4) Non riconoscendo per ora il bisogno l'Assemblea soprasiede. 
Ad.5) Lessuna preposta. 

Esaurite l'ordine del giorno il presidente dichiara chiusal'Assemblea 
ad ere 14/15. 

Lette e Firmato. 

Il Fresidente 

Il arie I firmatari 

f.te Aurelio Lalfatti 

fote ividmann Benvenuto 



Cr/314 

IL A.TRI3UNALE CIVILE E PAL E DI TRENT° -- 

riunito in Camera di Consiglio coi Signori:  

CAV.Ud2.20TT.GIOVANNI STASI PRESIDENTE  

CAV2rOTT.MAAIO PODA GIUDICE l- - 

CAV.DOTT.TULLIO SETTE 

Letto il ricorso che precede con i documenti allegati; 

Viste le conclusioni del P.M. che non si oppone. 

Visto che la delibera di modificare lo statuto so-

ciale è stata approvata dal Ministero dell'Agricoltu-

ra e delle 2oreste,come risulta dalla nota 17 gen- 

naio 1936 Nro.467 Sez.82/46,  

Sentita la réIazione del Giudice Delegato; 

Visto 1'art.6 comma 30  della legge 6 giugno 1932 N°. 

656 sull'ordinamento delle Casse Rurali ed Agrarie 

nonchè gli art.91 e segg.Cod.Comm. 

0 A 2 I N A 

la trascrizione e pubblicazione del verbale 8 dicem-

bre 1935 dell'assemblea generale della Cassa Rurale 

di Coredo,portante la modifica dello statuto sociale 

e la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, 

di cui il ricorso. 

Trentoal GENNAIO 1936 ANNO XIV  

IL PRESIDENTE G.STASI 

IL CANCELLIERE 2LAIM 

-ft 



91- CAIC 4  

Bolletta N.5078  del 4 febbraio 1936 A. XIV L. 24. 20 

IL PROQUR4TORE CAPO. L. S. OLIYIERI 
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